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Storia e valori del gruppo 

“MONTAGNA CHE AIUTA”:

un cammino di inclusione e solidarietà 

Un sogno che si fa cammino
La montagna è, per sua natura, un luogo di contrasti: bellezza 
e fatica, ampi orizzonti e sentieri impervi. D’altra parte la mon-
tagna può essere sinonimo di barriera invalicabile. 
Nel 2021 l’allora presidente della sezione CAI di Feltre, Angelo 
Ennio De Simoi, ha saputo vedere oltre le rocce immaginando 
una montagna inclusiva, solidale e, soprattutto, accessibile 
alle persone con difficoltà motorie, attraverso l’escursionismo 
adattato. 
Il gruppo “Montagna che Aiuta” (MCA), anche per volontà 
di un gruppo di soci, nasce nel novembre del 2021 all’interno 
della sezione CAI di Feltre realizzando un sogno coltivato con 
tenacia, atto a trasformare le nostre montagne in un patrimonio 
accessibile a persone con difficoltà fisiche.  
Il nascente gruppo “Montagna che Aiuta”  ha così recepito, fin 
dalla sua costituzione, la visione lungimirante del suo presidente 
di sezione.
Passo dopo passo ciò che era un sogno è diventato una 
solida realtà che oramai conta decine di volontari, uomini e 
donne che hanno deciso di mettere il proprio tempo, il proprio 
entusiasmo e la propria energia a disposizione degli altri. 
Il seme sparso nel 2021 ha dato i suoi frutti.

Il dono: la joëlette
Il supporto all’attività di accompagnamento è la joëlette, 
un particolare ausilio monoruota donato al CAI di Feltre 
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dall’associazione feltrina TILT “Tutti Insieme Lavoriamo per il 
Territorio”. 
La joëlette è il mezzo che rende possibile l’impossibile. Grazie 
a un sistema di sospensioni e grazie alla guida coordinata di 
più volontari, l’ausilio permette di solcare strade forestali e 
sentieri montani, portando persone con disabilità motoria dove 
l’asfalto finisce e inizia la vera natura.
Ma la joëlette è solo uno strumento. La vera differenza la fa la 
formazione. Tutti i componenti di MCA hanno partecipato a 
corsi abilitanti organizzati in collaborazione con il CAI Veneto e 
la Commissione Centrale Escursionismo del CAI. 
Il 1° corso regionale è stato organizzato proprio dal nostro 
gruppo. 
Non siamo solo accompagnatori: siamo volontari formati 
all’escursionismo adattabile, capaci di gestire le tecniche di 
conduzione ma anche, e soprattutto, le dinamiche relazionali e 
di cura che ogni uscita richiede. Per tale motivo abbiamo scelto 
per il nostro escursionismo la parola adattabile anziché adattato.

Pietra miliare: la mappatura dei sentieri 
Uno degli obiettivi principali del gruppo è lasciare un segno 
tangibile a disposizione della comunità. Per questo ci siamo 
impegnati nella mappatura e alla successiva classificazione di 
alcuni percorsi accessibili:

1.	 Valle di San Martino a Vignui (2023): in collaborazione con 
il Leo Club Feltre abbiamo inaugurato il primo sentiero di 
montagnaterapia della provincia di Belluno. Un percorso 
che permette a chiunque di immergersi nel silenzio e nella 
bellezza della valle.

2.	 Anello della Cartiera di Vas (2025): un percorso di 4 km 
che unisce la storia industriale del territorio alla serenità di 
un paesaggio fluviale e prealpino.

3.	 Parco Nazionale Dolomiti Bellunesi (2025): in collaborazione 
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con il Parco il gruppo ha mappato ben dieci percorsi 
accessibili per promuovere un turismo etico e accessibile 
(progetto CETS: la carta Europea del Turismo Solidale).

Questi sentieri, classificati secondo la scala delle difficoltà del 
CAI per ausili, non sono pensati solo per la disabilità, ma sono 
fruibili da persone anziane, famiglie con bambini e da chiunque 
abbia una ridotta capacità motoria, promuovendo un’idea di 
montagna come bene comune per tutti.

Grandi iniziative: AMOR Santiago 2025
Se dovessimo scegliere un progetto che riassume il nostro spirito 
penso ad AMOR Santiago, la nostra impresa più impegnativa e 
coinvolgente. 
Nel maggio del 2025 undici volontari hanno accompagnato 
una giovane ragazza con grave disabilità, insieme alla sua 
famiglia, a percorrere gli ultimi 120 km del cammino di Santiago 
de Compostela.
È stata un’impresa che ha superato i confini per diventare un 
evento comunitario. 
Per sostenere le spese, l’intero gruppo si è mobilitato 
organizzando il concerto “Montagna che Aiuta in coro” presso 
l’Auditorium delle Canossiane a Feltre, coinvolgendo i cori 
Vocincanto, Sintagma e Voces Plavis.  È stata la dimostrazione 
che, quando l’obiettivo è la solidarietà, l’intero territorio sa 
rispondere con una sola voce.

La montagnaterapia e la salute mentale
Il nostro impegno non si ferma alla disabilità fisica. 
MCA ha attivato un pionieristico protocollo di collaborazione 
con l’AULSS 1 Dolomiti, il primo del suo genere in Italia, nato 
con il dott. Angelo Brega (l’allora primario della psichiatria 
dell’ospedale di Feltre) e rinnovato con il sostegno del Direttore 
Generale dott. Giuseppe Dal Ben. 
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Oggi siamo capofila nel progetto di accompagnamento per gli 
utenti dei Centri di Salute Mentale di Feltre e Belluno. Crediamo 
fermamente che il cammino condiviso, il rispetto dei tempi, degli 
spazi e l’immersione nella bellezza, possano generare un benes-
sere psicofisico profondo, aiutando a superare il disagio psichico 
attraverso l’inclusione sociale e il contatto con la natura.

Una rete senza confini
“Montagna che Aiuta” è una grande famiglia che dialoga 
con decine di realtà: dal Parco Nazionale Dolomiti Bellunesi ai 
Carabinieri Forestali, dai Comuni dell’Unione Montana Feltrina, 
alle associazioni come ASSI Onlus di Sedico (Belluno) e la 
Cooperativa Sociale ALI di Valdobbiadene (Treviso).
Abbiamo stretto legami profondi con altre sezioni CAI venete 
(Recoaro Terme, Padova, Treviso, Asiago, Alpago) e partecipato 
a tutti i raduni nazionali del CAI dedicati all’escursionismo 
solidale denominati “A Ruota Libera”. 
Ogni collaborazione è guidata da un principio etico ferreo: la 
gratuità, con la connessa integrità del volontariato, mettendo 
sempre al centro del nostro operato il sogno delle persone 
accompagnate.

Verso il domani
Il cammino iniziato nel 2021 non si ferma. Continua con lo stesso 
entusiasmo dei primi giorni. 
Nel 2026 ci attendono appuntamenti preziosi:
●	 Musica e natura: porteremo la joëlette al “Monte Grappa 

Jazz Festival” e alla collegata rassegna Terre Graffiate.
●	 Comunità: con gli ospiti della “Casa di Carla” di 

Valdobbiadene (Treviso), vivremo un fine settimana 
speciale al Rifugio Bruno Boz, sui grandi pascoli di Neva.

●	 Salute e musica: parteciperemo alla Settimana della 
Salute Mentale organizzando l’uscita nella valle di San 
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Martino con l’intrattenimento musicale di una nota 
cantante lirica e nella piana del Cansiglio per il Festival 
Cansiglio InVita.

Il sentiero condiviso
L’archivio della sede CAI di Feltre raccoglie la nostra storia: vi 
sono conservati documenti, tesi di laurea, progetti, racconti, 
lettere, e-mail stampate con la cura che il loro contenuto 
richiede. Tutto conservato in più cartelline divise per anno. 
Ci sono anche relazioni che riportano i nomi di chi ha supportato 
il gruppo, come chi è subentrato alla presidenza della sezione 
dopo De Simoi: il prof. Renzo Zollet a cui va il mio personale 
ringraziamento. 
Ma ciò che le carte da sole non possono raccontare è il calore 
delle amicizie che si sono realizzate in questi anni, la gioia e 
la felicità di chi vede realizzato il sogno di vivere la montagna 
osservandola da una cima o da un punto che gli sembrava 
impossibile da raggiungere.
Ultimo ma non ultimo, un pensiero affettuoso lo rivolgo a chi 
ci ha lasciati anzitempo: Sonia De Bortoli, il cui caro ricordo 
continua a spingerci verso la prossima salita.
Grazie di cuore a tutti coloro che hanno reso possibile questo 
“miracolo”: la montagna è bellezza, ovunque, ma condividerla 
la rende meravigliosa.

Come scrive il socio della sezione CAI di Feltre, Federico 
Soppelsa: “Finché ci sarà un sentiero, finché avremo strade da 
percorrere insieme, ci sarà ancora un modo per restare umani”.

Dott.ssa Lara Pilotto
Responsabile Gruppo Montagna che Aiuta

Feltre, 9 giugno 2026
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Carissimi tutti,

come già più volte preannunciato e questo fin da settembre 
2025, è giunto il momento del passaggio di testimone per il mio 
incarico di responsabile del gruppo Montagna che Aiuta.
Non è un addio, ma un passaggio, come un ponte che 
mantiene unite le sponde. 
Permettetemi di ringraziare ognuno di voi per la disponibilità 
e l’impegno che in questi cinque anni hanno contribuito 
a realizzare il sogno di una montagna inclusiva e solidale, 
mettendo sempre al primo posto le persone da accompagnare 
con le rispettive famiglie.
Insieme abbiamo raggiunto molte “vette” incredibili.

Un grazie speciale lo rivolgo a chi in questi anni si è affidato alle 
“nostre cure e attenzioni”, non tanto per cercare una terapia 
della montagna, ma per una sincera condivisione dei valori 
belli della vita che ci spingono a superare gli ostacoli, che da 
soli sarebbero altrimenti difficili da oltrepassare.
Dietro a tutto questo c’è sempre qualcuno che ascolta i 
bisogni, raccoglie le idee, le coordina e mette in relazione le 
persone per far scattare la scintilla di un progetto. In questi anni 
ho cercato di mettermi a disposizione di tutti. Qualora, mio 
malgrado, non abbia saputo cogliere e comprendere fino in 
fondo il desiderio di qualcuno per una montagna inclusiva, non 
era voluto e qui desidero scusarmi. 
Dietro al mio coordinamento c’è sempre stata una persona 
che si è resa disponibile senza farsi mai notare. Ora colgo 
l’occasione per ringraziarla, non glielo ho mai detto e mi spiace 
che lo venga a sapere solo in questa circostanza: Angelo 
Ennio De Simoi, il nostro past president, nonché fondatore e 
ideatore del gruppo Montagna che Aiuta. Ricordo anche, 
con affetto, la lunga telefonata con Giulio De Bortoli, invitata 
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da De Simoi ad ascoltare con attenzione la sua esperienza di 
accompagnamento con i pazienti psichiatrici vissuta tanti anni 
prima in sezione. Ricordo ancora il settembre del 2021 quando 
De Simoi mi sollecitò ad andare a Parma al primo raduno 
nazionale del CAI per conoscere Cristian Manfroi con Sara e 
famiglia, Michele Da Rold, Angelina Reato e Paola Zampieri. Mi 
fornì il contatto di Ornella Giordano, allora referente nazionale 
del CAI per la montagnaterapia per presentarmi e ricevere 
informazioni su come realizzare a Feltre un possibile gruppo 
dedicato all’escursionismo adattato. 
Grazie alle sue conoscenze e relazioni con i vertici del CAI 
Nazionale, con gli enti pubblici della Provincia di Belluno, con 
il Parco Nazionale Dolomiti Bellunesi, con più amministrazioni 
comunali del territorio e con gli organi di stampa locali e 
regionali, mi ha insegnato a come interagire e comunicare con 
le autorità e con i giornalisti, come organizzare grandi eventi e 
come gestire la comunicazione digitale. 
Tutto con generosità e discrezione, sempre dietro le quinte, 
senza togliere la scena al gruppo.

Il futuro? 
Siamo partiti nel 2022 con le prime uscite in occasione della 
XXIII Settimana Nazionale dell’Escursionismo del CAI. 
Cosa mi piacerebbe vedere nei prossimi anni?
Montagna che Aiuta organizzatrice del raduno nazionale 
“A Ruota Libera” proprio a Feltre, tra le nostre incantevoli 
montagne, con al centro le persone che contribuiscono al 
sogno di una montagna per tutti.
Potrei davvero scrivere tanto altro ancora e raccontarvi ancor 
più cosa in questi anni il gruppo mi ha restituito in amicizie, 
condivisioni, collaborazioni: grazie davvero a tutti, di cuore!
Per finire vi allego i miei scritti pubblicati negli annuari della 
sezione e l’ultima intervista che ho rilasciato al settimanale 
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“L’Amico del Popolo” del 2 aprile 2026. Tra le righe coglierete la 
mia gratitudine e l’attenzione rivolta alle persone.
Quando la giornalista mi chiese quale fosse l’escursione a cui 
ero più legata risposi: “Nessuna in particolare, perché di tutte 
porto nel cuore i sorrisi, la gioia e la gratitudine delle persone 
accompagnate”.

Parma, 11 settembre 2021. Primo raduno “A Ruota Libera” con l’allora 
presidente generale del CAI Vincenzo Torti.
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ESCURSIONISMO 
ADATTATO

“Montagna Che Aiuta” è un gruppo di volontari della sezione CAI di Feltre costituito 
a novembre 2021 per volontà di alcuni soci, del Presidente e del Consiglio Direttivo 
della Sezione, che in meno di un anno sta realizzando il sogno di una montagna 
inclusiva, solidale e accessibile. A oggi il gruppo conta ben quaranta soci volontari. 

La montagna è bellezza ovunque e la sua condivisione con persone con disabilità 
la rende ancor più unica, perché permette di vivere insieme esperienze nuove e di 
raggiungere un benessere psicofisico, rispettando i tempi e gli spazi delle persone 
accompagnate. Con gli strumenti e le tecniche opportune è possibile rendere acces-
sibili dei percorsi a persone con disabilità motoria, congenita o acquisita a seguito di 
malattie o incidenti invalidanti.
Gli itinerari, secondo la scala delle difficoltà CAI per i percorsi montani accessibili con ausili, 
sono fruibili anche a persone anziane con ridotta capacità motoria e a genitori con bimbi. 
Grazie alle donazioni dell’Associazione TILT- Tutti Insieme Lavoriamo per il Territo-
rio, il gruppo ha in dotazione la joëlette, una particolare carrozzella monoruota che 
permette di accompagnare le persone con disabilità motorie e sensoriali in ambien-
te montano. Altri importanti contributi sono stati ricevuti dall’Associazione Camper 
Club Feltrino e Primiero; dai famigliari, amici e colleghi di lavoro del compianto socio 
Paolo Da Lan e dagli amici del compianto socio Giulio Italico.  A tutti loro va il nostro 
plauso di riconoscenza.
La montagna unisce sempre: quando percorriamo i sentieri le persone che si incrocia-
no, anche se sconosciute, si osservano per un attimo sciogliendosi in un breve saluto 
e un rapido incrocio di sguardi. Più i sentieri si allargano per diventare dapprima strade 
forestali e poi strade asfaltate, più le persone si staccano e si disconnettono, allonta-
nandosi tra loro, senza più guardarsi e considerarsi. Questo non vale per l’escursioni-
smo adattato, la connessione tra le persone è talmente forte e sincera che continua 
anche dopo le escursioni, perché l’incanto della montagna li ha uniti ancora di più. 
Il gruppo Montagna che aiuta sta avvicinando nuove persone e sta riscontrando un 
crescente interesse per la montagna accessibile e l’escursionismo adattato anche in 
ambito scolastico, avvicinando così i giovani al CAI.
L’esperienza delle giornate di escursionismo adattato inserite nella XXIII Settimana 
Nazionale dell’Escursionismo di Feltre ha permesso di rafforzare i rapporti cominciati 

ANNUARIO 2023



- 65ANNUARIO 2023

tra i gruppi di montagnaterapia delle sezioni CAI del Veneto instauratisi in occa-
sione del 1° Corso Regionale per l’accompagnamento di persone con disabilità. Un 
corso che ha visto il gruppo “Montagna Che Aiuta” tra gli organizzatori assieme al 
CAI Veneto e al gruppo di lavoro di montagnaterapia della Commissione Centrale 
Escursionismo del CAI. 
Per il 2023 si continuerà la collaborazione con le scuole, la programmazione di 
escursioni condivise con altri gruppi della sezione CAI di Feltre, con altre sezioni CAI 
del Veneto e di altre regioni …perché “Da soli si va veloci…ma insieme si va lontano”

Lara Pilotto
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ESCURSIONISMO 
ADATTATO

Giada e Gabriel, Rifugio Pramperet 7 luglio 2023 
(tratto dal diario della joëlette)                                                                                                  

Anche quest’anno in joëlette!
Come L’anno scorso sono stata in montagna. Quest’anno il percorso era molto 
difficile e i soci del gruppo Montagna Che Aiuta del CAI di Feltre hanno 
fatto sicuramente un po' di fatica.

Non sono mancate le difficoltà su e giù per i sentieri stretti e sdruccevoli, 
ma ce l’abbiamo fatta.
Siamo arrivati fino al Rifugio dove abbiamo mangiato al sacco e per la prima 
volta ho dormito in un rifugio.

Ho pensato di essere molto brava, perché non mi sono fatta abbattere!!! 
La carrozzina è una parte importante di me, mi porta dove le mie gambe non 
riescono. Io ho imparato a volerle bene e quindi la porto sempre con me.
Grazie a tutti per avermi spinto fino a lassù. 
A me dico brava.

Rifugio Pramperet

ANNUARIO 2024
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ESCURSIONISMO 
ADATTATO

Grazie Giada, Gabriel, Sara, Adriana, Michele e Andrea. 
Le giornate trascorse con voi hanno reso le nostre davvero indimenticabili: vi abbiamo ac-
compagnato su e giù per i monti lungo sentieri e strade forestali rallegrati dai vostri sorrisi, 
dalla vostra gioia di sentirvi liberi e dalla musica dall’organetto di Gabriele.
Talvolta Il brutto tempo ha costretto a rinunciare alle escursioni organizzate fin nei minimi 
dettagli e pensate con voi e per voi. 

Le escursioni rappresentano una rinnovata proposta e condivisione dei valori e degli 
obiettivi propri del Club Alpino Italiano. La frequentazione dell’ambiente montano 
anche per le persone con mobilità ridotta ha reso possibile sviluppare il sogno del 
gruppo Montagna Che Aiuta, nato nel 2021, per una montagna inclusiva, solidale e 
che aiuta. In questi anni abbiamo sviluppato e maturato soprattutto l’escursionismo 
adattato grazie alla generosa disponibilità dei soci del gruppo e alle due joëlette do-
nate.  Abbiamo stretto nuove amicizie con altri gruppi sezionali (Padova, Lendinara, 
Alpago) e rafforzato con le uscite condivise l’amicizia con il TEAM Joëlette della se-
zione di Recoaro Terme, con l’associazione Assi Onlus (Associazione Sociale Sportiva 
Invalidi) di Sedico e la Società Cooperativa Sociale ALI di Valdobbiadene.
Il gruppo ha promosso e approfondito le conoscenze per accompagnare anche le 
persone con disabilità psichiche organizzando il 1° corso Regionale di Montagnate-

Loc. Balcon – Pianezze

ANNUARIO 2024
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rapia con il CAI Veneto.Stiamo partecipando sempre più a iniziative per supportare 
le realtà che già operano nel territorio nei confronti della disabilità mediante l’orga-
nizzazione di uscite in ambiente montano e rendendo fruibile la percorrenza di facili 
sentieri grazie al prezioso supporto del gruppo sezionale sentieri. 
Montagna Che Aiuta ha classificato, secondo la scala CAI delle difficoltà per i percor-
si montani accessibili, il primo sentiero di montagnaterapia in Valle di San Martino 
inaugurato lo scorso luglio con il contributo del Lions di Feltre e che ha visto il soste-
gno del Direttore Generale dell’AULSS 1 Dolomiti, il dott. Dal Ben. Nell’ottica della 
sinergia e della condivisione di buone pratiche Montagna Che Aiuta sta completan-
do il protocollo di convenzione con il Centro di Salute Mentale dell’ospedale di Feltre 
per l’accompagnamento di persone con disabilità mentale secondo un programma di 
uscite condiviso con il dott. Brega, primario della psichiatria.
Nel 2024 continuerà la collaborazione con il Liceo Statale G. dal Piaz di Feltre e altri 
Istituti scolastici. Si sta classificando con l’Associazione LaCharta l’anello di quattro 
km della Cartiera di Vas per sviluppare un altro percorso dedicato all’escursionismo 
adattato e alla montagnaterapia.

Tutto nasce da un sogno e dalla collaborazione delle persone per raggiungerlo. Quando il so-
gno comincia a concretizzarsi, questo cresce diventando sempre più bello, come il sole quan-
do sorge da dietro una montagna irradiando la sua luce e rendendo meraviglioso l’intorno.

Se cullate il sogno di essere accompagnati lassù sui monti, contattateci a:  
montagnacheaiuta@caifeltre.it

PROGRAMMA ATTIVITÀ:

18 gennaio: proiezione del film “Ti Porto io”, Cartiera di Vas
25 aprile: 25° edizione de “Il Bosco Incantato” a Cison di Valmarino
13-14 settembre: A ruota Libera - 4° Raduno Nazionale Escursionismo Adattato, Au-
ronzo di Cadore

Referente del gruppo Montagna Che Aiuta
Lara Pilotto 



- 53ANNUARIO 2024

rapia con il CAI Veneto.Stiamo partecipando sempre più a iniziative per supportare 
le realtà che già operano nel territorio nei confronti della disabilità mediante l’orga-
nizzazione di uscite in ambiente montano e rendendo fruibile la percorrenza di facili 
sentieri grazie al prezioso supporto del gruppo sezionale sentieri. 
Montagna Che Aiuta ha classificato, secondo la scala CAI delle difficoltà per i percor-
si montani accessibili, il primo sentiero di montagnaterapia in Valle di San Martino 
inaugurato lo scorso luglio con il contributo del Lions di Feltre e che ha visto il soste-
gno del Direttore Generale dell’AULSS 1 Dolomiti, il dott. Dal Ben. Nell’ottica della 
sinergia e della condivisione di buone pratiche Montagna Che Aiuta sta completan-
do il protocollo di convenzione con il Centro di Salute Mentale dell’ospedale di Feltre 
per l’accompagnamento di persone con disabilità mentale secondo un programma di 
uscite condiviso con il dott. Brega, primario della psichiatria.
Nel 2024 continuerà la collaborazione con il Liceo Statale G. dal Piaz di Feltre e altri 
Istituti scolastici. Si sta classificando con l’Associazione LaCharta l’anello di quattro 
km della Cartiera di Vas per sviluppare un altro percorso dedicato all’escursionismo 
adattato e alla montagnaterapia.

Tutto nasce da un sogno e dalla collaborazione delle persone per raggiungerlo. Quando il so-
gno comincia a concretizzarsi, questo cresce diventando sempre più bello, come il sole quan-
do sorge da dietro una montagna irradiando la sua luce e rendendo meraviglioso l’intorno.

Se cullate il sogno di essere accompagnati lassù sui monti, contattateci a:  
montagnacheaiuta@caifeltre.it

PROGRAMMA ATTIVITÀ:

18 gennaio: proiezione del film “Ti Porto io”, Cartiera di Vas
25 aprile: 25° edizione de “Il Bosco Incantato” a Cison di Valmarino
13-14 settembre: A ruota Libera - 4° Raduno Nazionale Escursionismo Adattato, Au-
ronzo di Cadore

Referente del gruppo Montagna Che Aiuta
Lara Pilotto 

- 53ANNUARIO 2025

ESCURSIONISMO 
ADATTATO

- “Cos’è più importante?” chiese il grande panda “il viaggio o la 
destinazione?”

-“La compagnia” disse il piccolo drago

Tratto dal libro “Il viaggio. Grande Panda e Piccolo Drago”di J. 
Morbury ed. Rizzoli 2023

Uscita con Joëlette

Le escursioni del gruppo Montagna che Aiuta rappresentano la condivisione dei va-
lori e degli obiettivi propri del Club Alpino Italiano. La frequentazione dell’ambiente 
montano per le persone con mobilità ridotta sta rendendo possibile realizzare il so-
gno di una montagna che aiuta e di buona compagnia. Una compagnia caratterizzata 
dall’allegria, dall’entusiasmo, dalla dedizione e dalla condivisione dei valori propri 
della montagna: la solidarietà, l’unione, la vera amicizia.
Continuiamo ad accompagnare le persone in difficoltà spingendo le due joëlette in 
dotazione: le escursioni sono sempre caratterizzate da risate allegre, dai canti, dal 
suono della fisarmonica, dalle gustose merende e anche dai suggestivi spettacoli cul-
turali come quelli in cammino con la compagnia (S) legati proposti presso la Riserva 
Naturale Vincheto di Celarda e la Cartiera di Vas. 
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Partecipiamo sempre più alle iniziative per supportare le realtà che operano nel 
territorio nei confronti della disabilità, mediante l’organizzazione di uscite in 
ambiente montano. Da alcuni mesi stiamo accompagnando presso l’anello della 
Cartiera di Vas i ragazzi affetti da autismo grave della comunità “Casa del Campo” 
di Cavaso sul Tomba (TV).
Montagna Che Aiuta ha siglato il protocollo di convenzione con il Centro di Salute 
Mentale dell’ospedale di Feltre definendo un programma di uscite condiviso; ha 
partecipato alla settimana della Salute Mentale proponendo la passeggiata in 
Val di San Martino a Vignui (il primo sentiero di montagnaterapia classificato dal 
gruppo) e al collegamento nazionale su piattaforma virtuale dedicato alla giorna-
ta mondiale della salute mentale.
Per il 2025 si continuerà la collaborazione con gli istituti scolastici del feltrino e 
del trevigiano. Il gruppo parteciperà al 1° convegno nazionale di escursionismo 
solidale a Bologna, proposto dalla nuova Struttura Operativa di Accompagna-
mento Solidale del CAI (SODAS).

Tutto nasce da un sogno e dalla collaborazione delle persone del gruppo Montagna che 
Aiuta per raggiungerlo: a tutte queste persone va il mio più sincero ringraziamento. 
Vorrei ora dedicare un dolce ricordo a Sonia De Bortoli: il suo era il sogno di una 
montagna gentile dedicata alle persone fragili e sole. 
Nell’ottica della sinergia e della condivisione di buone pratiche un grazie speciale va 
a tutte le associazioni che ci sostengono: Assi Onlus (Associazione Sociale Sportiva 
Invalidi) di Sedico, la Società Cooperativa Sociale ALI di Valdobbiadene, la Charta di

Uscita in Valle di San Martino
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Vas, TILT di Feltre, ANA gruppo alpini di Vignui e Cormons (UD), Comitato Festeg-
giamenti S. Antonio di Murle. Il viaggio del gruppo Montagna che Aiuta passo dopo 
passo, un giro di ruota dopo l’altro, sta diventando sempre più bello. 
Se fattibile, realizzeremo il sogno di una ragazza tenace che con la sua famiglia por-
terà questa compagnia fino a Santiago di Compostela.
Se cullate il sogno di essere accompagnati lassù sui monti, contattateci a:
montagnacheaiuta@caifeltre.it

Giovedì 20 febbraio alla Cartiera di Vas: proiezione dei viaggi nelle terre estreme con 
Daniele Matterazzo, esploratore e fundraiser sportivo con disabilità fisica per un 
incidente stradale.
Venerdì 25 aprile a Cison di Valmarino: 26° edizione de “Il Bosco Incantato”.
Sabato 6 e domenica 7 settembre a Rieti: A ruota Libera – 5° Raduno Nazionale Escur-
sionismo Adattato.

Referente Gruppo Montagna Che Aiuta
Lara Pilotto

PROGRAMMA ATTIVITÀ 2025

Teatr...ekking - Vincheto di Celarda
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Partecipiamo sempre più alle iniziative per supportare le realtà che operano nel 
territorio nei confronti della disabilità, mediante l’organizzazione di uscite in 
ambiente montano. Da alcuni mesi stiamo accompagnando presso l’anello della 
Cartiera di Vas i ragazzi affetti da autismo grave della comunità “Casa del Campo” 
di Cavaso sul Tomba (TV).
Montagna Che Aiuta ha siglato il protocollo di convenzione con il Centro di Salute 
Mentale dell’ospedale di Feltre definendo un programma di uscite condiviso; ha 
partecipato alla settimana della Salute Mentale proponendo la passeggiata in 
Val di San Martino a Vignui (il primo sentiero di montagnaterapia classificato dal 
gruppo) e al collegamento nazionale su piattaforma virtuale dedicato alla giorna-
ta mondiale della salute mentale.
Per il 2025 si continuerà la collaborazione con gli istituti scolastici del feltrino e 
del trevigiano. Il gruppo parteciperà al 1° convegno nazionale di escursionismo 
solidale a Bologna, proposto dalla nuova Struttura Operativa di Accompagna-
mento Solidale del CAI (SODAS).

Tutto nasce da un sogno e dalla collaborazione delle persone del gruppo Montagna che 
Aiuta per raggiungerlo: a tutte queste persone va il mio più sincero ringraziamento. 
Vorrei ora dedicare un dolce ricordo a Sonia De Bortoli: il suo era il sogno di una 
montagna gentile dedicata alle persone fragili e sole. 
Nell’ottica della sinergia e della condivisione di buone pratiche un grazie speciale va 
a tutte le associazioni che ci sostengono: Assi Onlus (Associazione Sociale Sportiva 
Invalidi) di Sedico, la Società Cooperativa Sociale ALI di Valdobbiadene, la Charta di

Uscita in Valle di San Martino
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Vas, TILT di Feltre, ANA gruppo alpini di Vignui e Cormons (UD), Comitato Festeg-
giamenti S. Antonio di Murle. Il viaggio del gruppo Montagna che Aiuta passo dopo 
passo, un giro di ruota dopo l’altro, sta diventando sempre più bello. 
Se fattibile, realizzeremo il sogno di una ragazza tenace che con la sua famiglia por-
terà questa compagnia fino a Santiago di Compostela.
Se cullate il sogno di essere accompagnati lassù sui monti, contattateci a:
montagnacheaiuta@caifeltre.it

Giovedì 20 febbraio alla Cartiera di Vas: proiezione dei viaggi nelle terre estreme con 
Daniele Matterazzo, esploratore e fundraiser sportivo con disabilità fisica per un 
incidente stradale.
Venerdì 25 aprile a Cison di Valmarino: 26° edizione de “Il Bosco Incantato”.
Sabato 6 e domenica 7 settembre a Rieti: A ruota Libera – 5° Raduno Nazionale Escur-
sionismo Adattato.

Referente Gruppo Montagna Che Aiuta
Lara Pilotto

PROGRAMMA ATTIVITÀ 2025

Teatr...ekking - Vincheto di Celarda
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“Il sentiero non è mai troppo lungo 
se al tuo fianco hai un amico...

Uscita con Joëlette - Cartiera di Vas

...e se al tuo fianco hai tante persone generose e disponibili come quelle del 
gruppo Montagna che Aiuta, il nostro presidente prof. Zollet con il consiglio 
direttivo, gli amici di altri gruppi del CAI, altre associazioni, enti e aziende sia 
pubbliche che private, si crea una sinergia davvero potente e unica. Dal 2021 
ne abbiano fatta tanta di strada a piedi e con le joëlette.
Abbiamo realizzato il sogno di una famiglia e raggiunto la città di Santiago di 
Compostela percorrendo con lo speciale ausilio adattato gli ultimi 120 Km in 
dieci giorni. Abbiamo conosciuto nuove persone desiderose di vivere l’ambien-
te montano anche in contesti particolari come il bagno di foresta in Cansiglio, 
le grotte di Oliero. Abbiamo proposto alcune passeggiate inserendo rappresen-
tazioni teatrali come la storia di Pinocchio raccontata ai bambini lungo l’anello 
della cartiera di Vas, il suono del violino di Lavinia accompagnata dalla fisarmo-
nica di Tommaso lungo la strada sterrata in val di San Martino. 
Montagna che Aiuta ha nuovamente siglato il protocollo di convenzione con 
l’ULSS1 Dolomiti definendo un programma di uscite per gli utenti del Centro di 
Salute Mentale condiviso con gli amici della sezione di Belluno.

ESCURSIONISMO 
ADATTATO

- 55ANNUARIO 2026

25 aprile: : 27° edizione de “Il Bosco Incantato” a Cison di Valmarino

5-6 settembre: A ruota Libera – 6° Raduno Nazionale Escursionismo Adattato, Trento.

13-14 giugno: CansiglioInvita.

10 ottobre: Settimana della Salute Mentale, la passeggiata in Val di San Martino 

Referente Gruppo Montagna Che Aiuta
Lara Pilotto

PROGRAMMA ATTIVITÀ 2026

Cison di Valmarino

Per l’anno a venire si continuerà la collaborazione con gli istituti scolastici del 
feltrino e del trevigiano.

Se cullate il sogno di essere accompagnati lassù sui monti, contattateci a: 
montagnacheaiuta@caifeltre.it
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“Il sentiero non è mai troppo lungo 
se al tuo fianco hai un amico...

Uscita con Joëlette - Cartiera di Vas

...e se al tuo fianco hai tante persone generose e disponibili come quelle del 
gruppo Montagna che Aiuta, il nostro presidente prof. Zollet con il consiglio 
direttivo, gli amici di altri gruppi del CAI, altre associazioni, enti e aziende sia 
pubbliche che private, si crea una sinergia davvero potente e unica. Dal 2021 
ne abbiano fatta tanta di strada a piedi e con le joëlette.
Abbiamo realizzato il sogno di una famiglia e raggiunto la città di Santiago di 
Compostela percorrendo con lo speciale ausilio adattato gli ultimi 120 Km in 
dieci giorni. Abbiamo conosciuto nuove persone desiderose di vivere l’ambien-
te montano anche in contesti particolari come il bagno di foresta in Cansiglio, 
le grotte di Oliero. Abbiamo proposto alcune passeggiate inserendo rappresen-
tazioni teatrali come la storia di Pinocchio raccontata ai bambini lungo l’anello 
della cartiera di Vas, il suono del violino di Lavinia accompagnata dalla fisarmo-
nica di Tommaso lungo la strada sterrata in val di San Martino. 
Montagna che Aiuta ha nuovamente siglato il protocollo di convenzione con 
l’ULSS1 Dolomiti definendo un programma di uscite per gli utenti del Centro di 
Salute Mentale condiviso con gli amici della sezione di Belluno.

ESCURSIONISMO 
ADATTATO

- 55ANNUARIO 2026

25 aprile: : 27° edizione de “Il Bosco Incantato” a Cison di Valmarino

5-6 settembre: A ruota Libera – 6° Raduno Nazionale Escursionismo Adattato, Trento.

13-14 giugno: CansiglioInvita.

10 ottobre: Settimana della Salute Mentale, la passeggiata in Val di San Martino 

Referente Gruppo Montagna Che Aiuta
Lara Pilotto

PROGRAMMA ATTIVITÀ 2026

Cison di Valmarino

Per l’anno a venire si continuerà la collaborazione con gli istituti scolastici del 
feltrino e del trevigiano.

Se cullate il sogno di essere accompagnati lassù sui monti, contattateci a: 
montagnacheaiuta@caifeltre.it





FINCHÉ CI SARÀ UN SENTIERO, 

FINCHÉ AVREMO STRADE 
DA PERCORRERE INSIEME,

CI SARÀ ANCORA UN MODO 
PER RESTARE UMANI.

Federico Soppelsa




